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Delinquenza minorile: l'assenza di un'efficace opera di riabilitazione aggrava un fenomeno nato nella crisi sociale 

Johnny confessa: «sono stato io 
ad assassinare Vittorio Bigi» 
Giuseppe Mastini ha ammesso di avere sparato i due colpi di pistola contro l'ope­
raio dell'ATAC - Ha dichiarato di aver agito sotto l'effetto di sostanze stupefacenti 
Prima della confessione i due quindicenni si erano accusati a vicenda del delitto 

Senza validi modelli 
vivono nell'insicurezza 

La cronaca di questi ultimi mesi vede sempre più 
spesso giovani o adolescenti protagonisti di tragici 
episodi delittuosi. Ultimo, nel tempo, l'assassinio del­
l'operaio dell'ATAC di cui si sono accusati due ragazzi 
di 15 anni. Ad Adriano Ossicini, senatore della sinistra 
indipendente, medico, titolare della cattedra di pstchia-
tria infantile presso l'Università di Roma abbiamo 
chiesto di commentare l'allarmante fenomeno. 

LA COSTATAZIONE del 
drammatico aumento in 

generale , a Roma in partico­
lare, di quella che viene co­

munemente chiamata « delin­
quenza minorile » è, per il 
tecnico, ol tre che motivo di 
angoscia e di preoccupazio­
ne, oggetto di una prima, 
quasi banale, tanto è ovvia, 
considerazione: la matrice 
socio-economica di tale feno­
meno. Su questo tema tanto 
6i è detto, tanto comunque 
si potrà dire , ma il problema 
r imane con la sua dramma­
ticità. 

Non c'è dubbio che le con­
dizioni di vita alienanti, sia 
sul piano socio-economico sia 
su quello più particolarmen­
t e umano, hanno un ruolo 
de te rminante . Infatti, nei 
giovani e nei giovanissimi, 
a pa r te le condizioni econo­
miche sociali e di gruppo, 
i l problema del futuro, del­
l 'occupazione, del ruolo nel­
la società, appare spesso in-
Bolubile. Ma, di converso, 
questo tipo di società pro­
pone modelli di comporta­
mento e livelli di aspirazio­
n e chiaramente legati al 
consumismo. Questo r ende 
p iù drammatico il distacco 
dal la real tà , il senso di in­
sicurezza, il bisogno di eva­
sione. 

Pa re evidente che lo iato 
fra disoccupazione e livelli 
consumistici come base di 
u n programma di esistenza è 
enorme. Ma. costatato que­
sto, il tecnico assumerebbe 
u n ruolo riduttivo se non 
considerasse anche il mo­
del lo psicologico di questo 
fenomeno. Perché se è sba­
gliato non storicizzare, non 
vedere cioè come legati in 
modo determinante alla real­
ità socio-economica, i distur­
bi della condotta giovanile, 
sa rebbe anche er ra to porsi 
solo il problema mediato del­
l e r iforme di s t rut tura , e cioè 
della prevenzione primaria, 
secondaria e terziaria, e non 
anche quelli immediati del­
la prevenzione cioè della cu­
r a e della riabilitazione ed 
inser imento. 

NON C E ' dubbio che nel 
contesto di questa socie­

tà in crisi anche i modelli e 
l e s t ru t tu re primarie della 
formazione della personalità 
fono in crisi. E ' noto che la 
personal i tà si forma sulla ba­
se di due elementi pr imari : 
sufficiente protezione e ras­
sicurazione, validi modelli di 
imitazione. Ora, una sempli­
ce analisi della vita di grup­
po in questa società indica 
come sia spaventosa la ca­
renza di situazioni di prote­
zione e rassicurazione di ba­
se e di validi modelli di imi­
tazione. Non solo i ragazzi 
vivono la insicurezza, a tut­
t i i livelli, dei gruppi, ma le 
bat taglie contro i vecchi mo­
dell i repressivi non infre­
quen temente hanno prodotto 
u n risultato uguale e con­
t ra r io : se non c'è la repres­

sione c'è la totale derespon­
sabilizzazione. 

La società e le sue compo­
nenti , troppo spesso, quando 
non riescono più a istituzio­
nalizzare e repr imere abban­
donano let teralmente i sog­
gett i nella tragica dialettica 
della società consumistica. In 
famiglia, ol tretutto, la ma­
dre è ormai sistematicamen­
te schiacciata dal doppio ruo­
lo (famiglia-lavoro) senza 
concreti aiuti della società, 
ed il ruolo del padre, non 
più repressivo, è quello, pur­
troppo sistematico, del disim­
pegno, della dercsponsabiliz-
zazione, della passività, con 
ul ter iore carico, di fatto, an­
che di problemi di vita rela­
zionale sulle spalle della 
madre . 

Mancano s t ru t tu re concre­
te per una normale attività 
di gruppo a tutt i i livelli ed 
i problemi della sessualità e 
della aggressività non sono, 
da te queste premesse, risolti 
sul piano dell 'educazione e 
dello sviluppo ma nella oscil­
lazione tra repressione e to­
tale automatismo. Carattero­
logie abbastanza stereot ipe 
di soggetti immatur i ai vari 
livelli sono ormai particolar­
mente frequenti . Pe r questo 
l ' impegno del tecnico deve 
avere una larga base politica, 
nel senso più concreto del 
te rmine , ma deve anche es­
sere legato ad un contributo 
specifico: r iforme di strut­
ture sostanziali nel mondo 
della scuola, nella vita di re­
lazione e di g ruppo e nella 
programmazione dello inse­
r imento al lavoro sono deter­
minanti , ma è anche impor­
tante agire sul piano dell'in­
tervento e della riabilitazio­
ne. 

QUALCOSA si è già comin­
ciato a fare, sia pure 

parzialmente, sul piano legi­
slativo (diri t to di famiglia, 
ecc.) , ma è determinante­
mente importante una legge-
quadro di riforma di tutto il 
problema della assistenza 
sia a livello sanitario che e-
ducativo. 

E per documentare al let­
tore le colpe e le responsa­
bilità. sottopongo questa ul­
tima considerazione di espe­
rienza personale. In due le­
gislature di attività parla­
mentare . come politico e tec­
nico. oltre la martel lante do­
cumentazione della vergo­
gnosa e drammatica situazio­
ne dell 'assistenza all'infanzia 
che met te il nostro Paese al­
la retroguardia delle nazioni 
civili, ho sis tematicamente 
proposto, a nome del mio 
gruppo e di al t re forze poli­
tiche. le linee di concrete ri­
forme del set tore assisten­
ziale. Esse hanno avuto più 
volte l'assenso di vari Go­
verni . totale, incondizionato 
talvolta, ma sono sempre sta­
te bloccate e mai discusse. A 
chi giova questa situazione? 
A chi giova l 'aumento della 
delinquenza minorile? 

Adriano Ossicini 

pn breve' 
) 

BRACCIANO. — O931 a Braccia­
no alle ore IO al Novo Cine si 
terra un dibattilo organizzato dal 
comitato di zona di Civitavecchia 
del PCI sul tema: « Lo sviluppo 
economico e l'occupazione del com­
prensorio per uscire dalla crisi 
della regione e del paese ». La re­
lazione introduttiva sarà svolta dal 
compagno Ezio Muroni, della se­
greteria dì zona, e concluderà il 
compagno Esterino Montino, con­
sigliere regionale. Presiederà il 
compagno Loris Strulaldi del co­
mitato provinciale. 

LATINO-METRONIO. — Stama­
ne, alle ore 10 sì tiene in via 
Populonia (al quartiere Latino-Me-
tronio) una manifestazione pubbli­
ca indetta dal Comitato di quar­
tiere. PCI, FCCI. PSI, PRI. DC, 
URSD, Democrazia proletaria. Col­
lettivo Latino Metronìo. ACLI. 
Agesci, Consìgli studenteschi, per 
•frappare l'area limitrofa alla spe­
culazione. Sul terreno prospiciente 
via Populonia (nonostante esso sia 
vincolato dal piano regolatore a 
•erriti di quartiere) sono iniziati 
I lavori per la costruzione di tre 
palazzi a nove piani. 

ENPAIA. — Domani mattina, 
«lavanti alla sede dell'ENPAIA. si 
terra una manifestazione di pro­
tasta degli inquilini di via Alba» 
no, di proprietà dell'ENPAIA. Ses­
santotto famiglie vivono Infatti in 
appartamenti privi di riliniture an-
afet amenziali, dal moment» che 

l'Ente si rifiuta di tenere fede agli 
impegni presi con gli inquilini 
al momento della stipula del con­
tratto. La manifestazione di doma­
ni è organizzata dal SUNIA. Nel 
corso dell'iniziativa prenderanno la 
parola i compagni Cerindi e Mo­
relli. 

NETTEZZA URBANA. — Mar-
tedi, alle ore 17 , nel teatro Cen­
trale in via Celsa 6 (piazza del Ge­
s ù ) . si terrà la « Conferenza di 
produzione per la riforma della 
nettezza urbana ». organizzata dal­
la Federazione romana del PCI e 
dalla sezione aziendale dipendenti 
comunali, introdurrà il compagno 
Alberto Bischi. segretario della se­
zione comunali, mentre le conclu­
sioni saranno tratte dal compagno 
Ugo Vetere, capogruppo comunista 
in consiglio comunale. Il dibat­
tito è aperto al contributo dei 
partiti democratici, dei gruppi con­
siliari della Regione, del Comu­
ne e delle Circoscrizioni, delle 
forze sindacali e dei comitati di 
quartiere. 

SIGMA TAU. — Martedì alle 
ore 9 nello stabilimento della 
Sigma Tau (via Pontina Km. 
30.400) si terrà un dibattito sul 
tema: « Farmaco • salute nel La­
zio >. All'iniziativa organizzata dal 
comitato di fabbrica • dalla fede­
razione unitaria provinciale dei la­
voratori chimici, sono state invi-
tata la forza politici)*, sindacali a 
•l i enti locali. 

« Roulotte » di nomadi nei campi che dividono La Rustica dalla città 

Secondo alcune testimonianze gli assassini di Bigi e l'omicida di Pasolini frequentavano le bische di Casalbruciato 

Delitti maturati nello stesso ambiente 
I « circoli ricreativi» del quartiere aperti fino a tarda notte - Spacciatori e ricettatori opererebbero nella zona - Poco lontano è parcheggiato il 
carrozzone da circo dove ha abitato «Johnny» Mastini - Soltanto flipper e bingo anche a La Rustica, la borgata dove risiede Mauretto Giorgio 

e Johnny » Mastini ha confessato tutto: è stato lui, sotto l'effetto della droga, a spa­
rare ed uccidere l'operaio dell'ATAC Vittorio Bigi per rapinargli pochi biglietti da mille. 
La confessione, Giuseppe Mastini l'ha resa Ieri durante un nuovo interrogatorio con il so­
stituto procuratore dott. Giunta. L'interrogatorio si era aperto con il giovane che continua­
va a scaricare tutte le responsabilità su Mauro Giorgio, l'altro ragazzo che ha partecipato 
alla tragica rapina. Sembrava un copione preparato con i due quindicenni che si scambia­
vano le accuse reciprocamen­
te. Ma a metà dell'interroga-
torio « Johnny » ha chiesto 
qualche momento di sospen­
sione e appartatosi con la sua 
legale ha finalmente deciso 
di dire la verità. 

Sono così stati ricostruiti t 
vari momenti della sanguino­
sa rapina. I due giovani ave­
vano fermato l'auto di Vitto­
rio Bigi con il pretesto di un 
guasto alla loro auto (un ta­
xi che avevano rubato pochi 
minuti prima dopo aver rapi­
nato il conducente). Una vol­
ta a bordo della « 128 » del­
l'operaio dell'ATAC i due 
quindicenni hanno tentato di 
rapinarlo. 

Era Giuseppe Mastini a 
minacciarlo con una pistola 
e a costringerlo a fermarsi sul 
bordo della s t .ada. Vittorio 
Bigi — così ha detto « John­
ny » — a questo punto aveva 
tentato di allontanarsi di cor­
sa e i due ragazzi lo avevano 
rincorso. 

Il racconto del quindicenne 
si fa a questo punto confuso. 
Mastini ricorda di aver spa­
rato numerosi colpi nell'inse­
guimento, due di questi, esplo­
si a distanza ravvicinata, col­
pirono l'operaio nella schiena 
uccidendolo. Il ragazzo affer­
ma di aver agito sotto l'effet­
to di una droga ingerita po­
co prima e quindi di non ri­
cordare ulteriori dettagli. 

Alla domanda del giudice 
su dove fosse finita la pistola 
« Johnny » ha risposto che 
l 'arma si trova nel campo di 
ortaggi a Pietralata. Correndo 
il ragazzo, che è anche leg­
germente claudicante, sareb­
be caduto a terra e il revolver, 
sfuggitogli di mano, sarebbe 
finito nel fango. 

Con questa confessione 11 
« giallo » dell'assassinio di Vit­
torio Bigi sembra essere defi­
nitivamente risolto. Si cono­
sce ora jl ruolo svolto dai due 
giovanissimi che da tempo 
insieme compivano furti e ra­
pine soprat tut to ai danni dì 
taxisti e di automobilisti. 

Mauro e « Johnny » — della 
borgata La Rustica il primo, 
girovago e figlio di girova­
ghi il secondo — si tono co­
nosciuti quando hanno co­
minciato a frequentate le bi­
sche di via Diego Angeli, le 
stesse in cui passava i suoi 
pomeriggi Giuseppe Pelosi, 
l'omicida diciassettenne di 
Pier Paolo Pasolini. Qualcu­
no che frequenta quei locali 
è disposto a giurare che « Pi­
no la rana » e i due quindi­
cenni che sono accusati di 
aver assassinato Vittorio Bi­
gi si conoscevano. 

L'assassinio di Vittorio Bigi 
fu compiuto la matt ina del 
31 dicembre. L'operaio venne 
ucciso subito dopo aver la­
sciato, al termine del turno 
di lavoro, il deposito ATAC di 
Portonaccio. Il 3 gennaio la 
macchina fu trovata brucia­
ta su un prato che lambisce 
via Dameta. La Rust 'ca. Do­
po tre giorni il cadavere di 
Bigi fu scoperto in un cam­
po coltivato di via delle Messi 
d'Oro, a Pietralata. L'auto bru­
ciata, la feroce esecuzione del I 
delitto (due colpi alla schie- , 
na sparati a bruciapelo» in- i 
dussero in un primo momen- ' 
to gli inquirenti ad ipotizzare i 
un regolamento di conti. Si | 
scavò nella vita di Bigi. fu- | 
rono messe a fuoco le sue i 
amicizie, il suo modo di vi- J 
vere. Non ne usci a'.iro che | 
il quadro di una « -latenza [ 
cristallina, il lavoro. '..i fami 
glia, una seconda attiv.tà ('a 
vendita di bu-te di plastica | 
ai commerciane» con la qua- • 
le Vittorio B;^i arrotondava ! 
il suo salario. 

Le indagini imboccarono 
allora un 'al t ra pista. Pro­
prio all'alba del 31 dicembre. 
poco prima dell'ora in cui 
presumibilmente Bigi era sta­
to assassinato. due giovani 
avevano rapinato un tassi­
sta. La macchina di que­
st 'ultimo era s ta ta trovata 
abbandonata in via dei Mon­
ti di Pietralata. a poca di­
stanza da via delle Messi 
d'Oro. Non so'.o. sui tappe-
tini del taxi erano stati 
trovati due bossoli di pisto­
la dello stesso tipo e della * 
stessa marca dei proiettili 
che avevano ucciso "."operaio 
deHATAC. 

Sulla base della testimo­
nianza del tassista e di al­
tri due suoi colleglli, anch'es­
si vittime di rapine compili- i 
te con la stessa tecnica, s: 
arrivò ai nomi di Mauro 
Giorgio e « Johnny » Masti­
ni. Uno dei tassisti aveva an­
che detto che quando era 
s ta to rapinato insieme agii 
aggressori c'erano due ra­
gazze, e che una di esse si 
chiamava Stefania. E' m ca­
sa di quest'ultima in via Die­
go Angeli, che martedì sera 
è s ta to arrestato Mauro 
Giorgio. « Johnny ». al con­
trario del suo coetaneo, è 
riuscito per quattro giorni a 
sfuggire alla polizia. Vener­
dì sera, accompagnato dal 
suo avvocato, si è consegna­
to agli agenti di custodia di 
Casal del M a r m a 

Giuseppe Mastini, 
il ragazzo cha 
ha conlessato 

di aver 
ucciso Bigi • 

(a destra) 
Il complice 

Giorgio Mauro 

Dalla borgata di La Ru­
stica a via Diego Angeli, a 
Casalbruciato. in autobus è 
quasi un viaggio. Eppure 
Mauretto Giorgio, il ragazzo 
di 15 anni accusato di aver 
assassinato insieme a Giu­
seppe Mastini, l'operaio del 
l'ATAC. lo affrontava spes 
so: ed è proprio in via An­
geli che è stato arrestato. 
Un lungo viaggio, lo faceva 
da Setteville di Guidonia per 
arrivare a Casalbruciato, do­
ve prima aveva abitato, an­
che Pino Pelosi, il giovane 
che ha confessato di aver 
ucciso Pier Paolo Pasolini. 

Giorgio, Mastini. Pelosi: 
tutti e tre frequentavano la 
stessa zona, lo stesso am­
biente, sono stati visti spes­
so entrare nej bar o nelle 
« bische » del quartiere, una 
appunto sempre in via An­
geli. l 'altra nella strada di 
angolo, in via Donati. Solo 
una coincidenza? I tre ra­
gazzi si conoscevano? 

Di certo c'è — secondo 
alcune testimonianze — che 
i tre erano dello stesso « gi­
ro ». quello dei ragazzi che 
durante il giorno affollano i 
bar . si ritrovano davanti ai 
flipper, passano la giornata 
in una delle 

Giuseppe Pelosi, accusato dell 'omicidio di Pasolini 

chino > o nei i bingo *. op 
puro giocando al biliardo. t 

i Di notte — d.ce un ahi i 
tante della zona — l'illumi i 
nazione è scarsa, ma nel \ 
quartiere c'è movimento. Da- j 
canti alla bisca si vedono ; 
anche macchine di grossa ci- i 
lindrata. Mercedes, Porsche, l 

bische, spen- • A volte il locale ha la sarà-

ce resta accesa, e dentro la 
gente vi rimane fino a tar­
di. anche se al suo interno 
un cartello avverte che si 
deve chiudere alle 2.1 *. 

Qualcuno afferma che nel 
la zona risiede un ricettato 
re. e il fatto s p a n e r e b b e il 
« viavai - di giovane molti 

sjieri Io spaccio della droga. 
Mesi fa. ad esempio, in un 
campo ai margini del quar­
tiere. la polizia trovò un 
sacchetto pieno di eroina. 
abbandonato o nascosto. 

' I due ragazzi accusati del-
' l'assassinio di Bigi frequen-
| tavano via Angeli: in quella 
I strada abitavano le loro ra­

gazze. Daniela e Stefania. 
j ed in casa di quest'ultima 
I .Mauro è stato arrestato. Po-
I co lontano, su uno sterrato 
! di piazza Balsamo, ai mar-
I gini del quartiere Tiburtino. 
| è sistemata la « casa » di 
| Giuseppe Mastini, un carroz-
I zone da circo, abitato dal pa-
I dre che ha una giostra. 
I « Johnny > però, da molto 
j tempo, non vi si recava più. 

Molte delle sue giornate le 
| passava con Mauro Giorgio. 
. ospitato in casa sua. a La 
i Rustica. E' da li che parti-
| vano, con l'autobus, oppure 

con macchine e motorini avu-
j ti in prestito, per andare a 
. Casalbruciato. 
| La casa dei Giorgio in via 
j Donato 30 è simile a tante al-
i tre abitazioni di borgata, una 
j via di mezzo tra una barac-
j ca e un appartamento vero e 

proprio. Sono in tutto quattro. 

che lavora come stuccatore. 
ma adesso è sotto cassa mu­
tua |>er una malattia ai pol­
moni; la madre Francesca 
impiegata come infermiera 
notturna nella casa di ripo­
so. Con loro, dieci figli. 11 
più grande 21 anni, sposato. 
il più piccolo ne ha 4. Nes­
suno ha finito la scuola del­
l'obbligo. Alcuni hanno già 
avuto guai con la giustizia. 
e ora aiutano la famiglia 
come (HKsono, facendo qual 
che la\oro saltuario, dando 
una mano al padre 

Anche la vita di .Mauro, fi 
no al M) dicembre, è trascor­
sa così, fra un impiego co­
me barista che durava poco, 
l'apprendistato di stuccatore 
con il padre, e molte ore da 
passare senza fare niente, al 

strada, non c'è un posto dove 
(indurr, se non al bar. è diffi 
vile trovare un lavoro. Prima 
o poi (iiialcuii') inizia con un 
furto -. 

A La Rustica vivono dieci­
mila persone, operai, impic­
cati. piccoli commercianti: 
nella borgata non c'è che una 
.'•cuoia elementare, un campo 
di calcio privato, nessun ser-
v./io sociale. Quello che ab-
Ixmda. invece, sono i circoli 
<r ricreativi > e i bar, che si 
affollano la mattina tardi sem­
pre pieni di giovani che gio 
cano al biliardo, a flipper, o a 
carte. 

L'amico di Mauro Giorgio, 
continua il suo racconto: 

' « Quando non lavorava Mail 
j retto si alzava tardi, veniva a 
i passare la gimnata a casa 

bar. con gli amici 
j re con i flipper, le slot-
I machine, i bingo. del bar 
| della piazzetta di La Rustica. 
I «Si. snidi in fa.sra ne ave-
i va — afferma un amico di 
j HI anni — e avrà fatto anche 

qualche furto d'autoradio, o 

a gioca- ! mia, la sera andavamo ad un 
cinema, tutti insieme con 
gli altri amici. Spesso lo por-
laro a lavorare con me, 9 
adesso mi accompagna, Chee-
co il fratello. Lo faccio per­
ché cos'i non stanno semprt 
in mezzo alla strada, hanno 
qualcosa da fare, e non posse­

dei male a nessuno. 
non ho un passato 

dei quali protendono appun- i cinque stanze, per dod.ci 
j dendo soldi nelle « slot ma- , c'inesca abbassata, ma la lu- . to da altri quartieri, e prò J persone: il padre Serafino. 

magari di un'auto D'altronde. 
anclie se per jx>c/ii giorni, in i no fare 
carcere la prima volta c'è fi- I Ancìi'io 
nito a dodici anni. E poi. qui 
in borgata, quanti sono i gio­
vani che non hanno mai rul>a j .so. e ho messo la testa a pò 
to? Si sta tutto il giorno in ' sto t. 

! del tutto "jiulito", però ho ca-
, pilo che staro rischiando gros-

Furti, rapine e scippi le accuse maggiormente frequenti 

Si abbassa sempre più l'età 
dei giovani che commettono reati i 

Mesi e mesi di reclusione per i ragazzini in attesa di giudizio 

Casal del Marmo: edifici nuovi 
ma criteri vecchi e inadeguati 

i 

Gianni Palma 

i 

Dati ufficiali ancora non se ne hanno, 
ma basta seguire con un po' d'atten­
zione le notizie della cronaca quotidiana 
per vedere come vada diminuendo sen­
sibilmente l'età dei protagonisti dei fatti 
di « nera ». Di rapine, scippi, furti negli 
appartamenti , e drammaticamente an 
che di sanguinosi delitti, sempre più spes­
so sono autori piovani e giovanissimi 
Lo stesso giorno in cui veniva arres ta to 
il primo dei due che hanno confessato 
l'assassinio dell'operaio dell'ATAC Bigi. 
addirittura due tredicenni sono stati fe­
riti ad Aciha da un pensionato, sorpresi 
a rubare nella sua abitazione. E non si 
t rat ta che dei casi più recenti, molti al­
tri sono gli esempi che si potrebbero por­
tare. 

Mancando, come abbiamo detto, i dati 
che si riferiscono all 'anno appena tra 
scorso (in cui più sensibile sembra es 
sersì fatta la « precocizzazione » dei rea­
ti) possiamo esaminare le ultime stati­
stiche che si riferiscono al fenomeno del 
la delinquenza minorile. Sono cifre del 
*74, elaborate dagli operatori dell'istitu­
to di osservazione e di custodia preven-
tiva di Casal del Marmo. Su un totale 
di 1.846 reati contestati a 1-231 minori 
Il posto preminente e occupato dai furti, 

che sono circa il 70 per cento. Vengono 
poi le rapine, quindi gli scippi. Scarse 
(sempre nel "74 > le accuse per uso o 
spaccio di stupefacenti, p.u frequenti i 
casi di arresto per possesso di armi da 
fuoco o d: armi improprie In quell 'anno 
(tra ì snovam compresi nelia fascia che 
va da 14 a 13 anni, e quindi soggetti al 
tnbunaie de, minori» ì ragazzi in cu­
stodia a Casal del Marmo avevano in 
maggior parte tra i 16 e ì 17 anni. Ottan 
tacinque erano i quattordicenni, quasi 
tutti accusati di furto. 

Tra le tendenze emerse nel "75 vi è un 
sensibile aumento delle rapine e degli 
--cippi ed un incontrollato diffondersi del 
possesso e dell'uso delle armi fra i gio­
vanissimi. Procurarsi una pistola è in­
fatti cosa relativamente semplice. In zone 
t>en individuate nella città (come Porta 
Portese o la stazione) vengono vendute 
ì d una ventina di mila lire. 

La maggior par te dei snova ni rinchiusi 
a Casal del Marmo proviene dalle por­
cate e dai quartieri della periferia. Ses­
santadue minori (sempre secondo le sta­
tistiche del *74). sono di Prima valle, che 
detiene il t r iste primato, molti del Tu-
scolano, di Tiburtino. Montesacro e Col­
latino. 

I ! 

Quattordici ettari di parco, numerose 
moderne palazzine: questo, all'esterno. 
l'istituto per minori di Casal del Marmo. 
nei pressi di Monte Mano. Dopo la chiù 
sura del vecchio riformatorio « Aristide 
Gabelli ». a Porta Portese. è questa l'uni 
ca s t rut tura penale della città per i ra 
gazzi. Definito per legge come un isti­
tuto d « osservazione maschile», con an 
nessa sezione di custodia preventiva, in 
reaita Casal del Marmo è il carcere dove 
vengono rinchiusi ì minorenni (tra i 14 e i 
18 anni» in attesa d. giudizio. 

Molto e cambiato rispetto ai tempi. 
non troppo lontani, degli istituti «lager», 
dei riformatori « duri ». Le condizioni dei 
ra cazzi all ' interno di Casal del Marmo 
non sono cattive, l'assistenza è curala. 
le at trezza'ure abbastanza moderne. Ri 
mangono pero sostanzialmente aperti al­
cuni problemi di fondo sull'utilità e sul 
l'uso stesso che viene fatto della cu 
stodia preventiva per i minorenni. La 
lentezza dei procedimenti giudiziari ri­
schia spesso di trattenere per mesi ì 
ragazzi nel carcere, in at tesa di giudi­
zio. La custodia preventiva — Istituita 
per impedire all ' imputato l 'inquinamento 
delle prove e per garantirne la presenza 
al dibattimento in tribunale — diventa 

quindi una misura parapenale, una soft 
ta di condanna scontata in anticipo. 

Un ragazzo che finisce per la pr ima 
volta a Casal del Marmo, conclusa l'i­
struttoria sommaria che dura pochi gior­
ni. viene rimesso in libertà provvisoria. 
Se si t ra t ta invece di un «recidivo» I 
tempi di carcerazione si allungano e ras». 
giungono i due o tre mesi, senza che 11 
giovanissimo venea giudicato da nessun 
tribunale. D'altra parte manca un'opera 
di r.edjc.izione e di recupero del minore. 
che si estenda e agisca nel suo ambiente 
sociale e familiare. Cosi la permanenza 
nell'istituto per ì giovani a primari » 
• quelli cioè arrestati per la prima volta) 
e solo occasione. ;n molti casi, per en­
trare in contat to con forme di delin 
quenza organizzata. Den più grave e 
diffìcile è. poi la situazione di quei ra­
gazzi che. malgrado la minore età. fini. 
scono a Regina Coeli, a stretto contat to 
con gli adulti. 

Partendo da questa situazione si com­
prendono le proposte degli operatori del­
l'istituto, tese, in sostanza, ad evitare 
l'esperienza della reclusione, quando pos­
sibile, ai « primari », e comunque a limi­
tare al massimo la permanenza a Casal 
del Marmo. 


